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Poligono del Giappone (Reynoutria japonica Houtt.) 

Specie erbacea perenne, originaria dell’Asia orientale, coltivata in Italia a scopo ornamentale 

(Orto Botanico di Padova) probabilmente a partire dalla metà dell’ottocento, diffondendosi in 

tutte le regioni del Nord Italia nel corso del novecento. 

Si tratta di una pianta dotata di una notevole ampiezza ecologica. E’ adattabile a diverse 

condizioni edafiche, da suoli profondi, umidi e ricchi in nutrienti, a suoli superficiali, sabbiosi e 

poveri. E’ specie eliofila, ma si adatta anche a stazioni parzialmente ombreggiate, all’interno di 

boscaglie ripariali rade. 

Il poligono del Giappone è inscritto nella lista delle 100 specie esotiche più invasive e più 

dannose del mondo (lista dell’IUCN, Unione Internazionale per la Conservazione della Natura). 

È specie inclusa nella lista nera delle specie alloctone vegetali oggetto di monitoraggio, 

contenimento o eradicazione, allegata alla legge regionale 10/2008 della Lombardia. Causa 

impatti significativi agli ambienti naturali, soprattutto lungo i corsi d’acqua, dove forma 

popolamenti monospecifici densi che impediscono la crescita della vegetazione autoctona, 

causando una perdita di biodiversità. In autunno, il decadimento delle parti epigee lascia ampie 

zone prive di vegetazione che diventano facilmente soggette a erosione. 

La specie è diffusa in tutta la Lombardia, dalla pianura sino alla fascia montana, fino a ca. 1˙200 

m s.l.m. 


